
Art. 1 - I1 Centro di Catalogazione 
dei Beni Culturali dell'Amministra- 
zione Provinciale di Viterbo, istitui- 
to con delibera n. 86 del 29/3/78, 
ha lo scopo di concorrere alla cono- 
scenza ed alla valorizzazione del pa- 
trimonio culturale ed ambientale. 
Il Centro è un organismo di ricerca e 
di produzione di materiale docu- 
mentario sui beni culturali ed am- 
bientali ed è aperto alla pubblica 
consultazione. 
Esso costituisce il punto di riferimen- 
to per la produzione ed il coordina- 
mento delle attiviti di censimento e 
catalogazione nel territorio della 
provincia diviterbo, ed ha sedenella 
citti di Viterbo. 
Il Centro di Catalogazione rappre- 
senta un servizio scientifico- 
culturale della provincia, e svolge le 
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sue attiviti nell'ambito dell'Assesso- 

i 1 rato alla Cultura, pertantonon costi- 

l tuisce figura giuridica autonoma o 
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autarchica, ed il suo bilancio rientra 
nel capitolato generale dell'Ammini- 

I strazione Provinciale. 
l Potranno concorrere alla formazio- 

ne del relativo capitolato di bilancio 
anche fondi, contributi e finanzia- 

~ ~ menti della Regione Lazio, dello Sta- 
to e di altri Enti, Consorzi tecnico- 
scientifici operanti nel territorio e nel 
settore dei Beni Culturali. 
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Art. 2 - Gli obiettivi e gli scopi del 
Centro di Catalogazione sono: 
- curare la raccolta e l'elaborazione 
della documentazione relativa ai be- 
ni culturali ed ambientali, sia per la 
realizzazione delle proprie finaliti, 
sia in funzione della programmazio- 
ne socio-economica e della pianifica- 
zione svolta e da svolgere a livello 
provinciale e comunale, provveden- 
do ad eseguire lavori di censimento 
anche in accordo con la Regione La- 
zio e su programmi da questa finan- 
ziati; 
-curare. al fine diun ordinamento in 
archivi organici e funzionali, la i :  

statuto 

raccolta della documentazione pro- 
dotta con il lavoro e le ricerche degli 
addetti del Centro di Catalogazione, 
e provvedere alla ricerca sistematica 
di ogni possibile fonte anche attra- 
verso la creazione di appositi indici, 
inventari, cataloghi; 
- curare l'organizzazione di corsi di 
formazione e riqualificazione pro- 
fessionale per operatori del centro 
specializzati in metodi e tecniche del- 
la documentazione applicata al set- 
tore dei beni culturali e ambientali; 
- promuovere iniziative volte all'ac- 
auisizione sia da Enti vubblici che 

del centro privati di materiale documentario ed 
alla produzione di nuovo; 

di ~ a t a l ~ g a ~ i ~ n e  - procedere all'elaborazione, divul- 
gazione e pubblicazione degli stru- dei beni culturali menti necessari per il raggiungimen- 

della provincia t0 degli obiettivi e degli scopi prefis- 

di iiterbo 
sati; 
- promuovere incontri, convegni ed 
iniziative di massa atte a diffondere 
la conoscenza del patrimonio terri- 
toriale e l'aspetto storico-culturale 
della provincia. 
Il Centro è un servizio dell'Ammini- 
strazione Provinciale che lo utilizza 
appunto per la conoscenza e le inizia- 
tive sul territorio; 
-promuovere tutte le iniziativepossi- 
bili a favorire il collegamento e la col- 
laborazione con ~ n t i  ed Istituzioni 
sia pubbliche che private, che si oc- 
cupano di beni culturali ed ambien- 
tali, soprattutto prevedendo il colle- 
gamento con il Centro Regionale di 
Documentazione istituito dalla Re- 
gione Lazio. 

Art. 3 -11 Centro di Catalogazione si 
articola secondo il seguente schema 
composto di tre fondamentali indi- 
rizzi scientifici entro cui dovranno 
muoversi sia gli operatori che i re- 
sponsabili scientifici: 
a) scienze della terra, con preva- 

lente taglio nel campo dello stu- 
dio, della osservazione e del- 
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la documentazione dei fenome- 
ni naturali e di trasformazione, 
anche antropica, esistente sul 
territorio; 

b ) scienze storiche, con indirizzo 
della ricerca sulla stratificazio- 
ne storica dell'azione dell'uomo 
sul territorio; studio degli 
aspetti derivati; 

C ) scienze antropiche, con attività 
di ricerca sullo spessore e la 
consistenza di manifestazioni 
di cultura popolare spontanea 
o derivata e sulle conseguenze e 
interrelazioni con la trasforma- 
zione del territorio. 

I sopraelencati indirizzi scientifici, 
denominati "SETTORI", potranno 
articolarsi in diverse sezioni discipli- 
nari specialistiche, organizzate e im- 
postate sulla base dei programmi 
annuali. 
La necessità di creare realizzazioni 
finite nelle tre discipline, deve inve- 
ce trovare il suo pieno soddisfaci- 
mento in un modello organizzato 
dove l'operatività dell'addetto si 
configura come vero e proprio "ser- 
vizio" sia per il "consumatore" (la 
collettività) sia per il Cenno stesso. 
Questo modello organizzativo si 
realizza in una serie di "servizi" a 
carattere tecnico-professionale che, 
al di là delle effettive esigenze e 
proiezioni nel fumro, si identificano 
nei seguenti "uffici": 
I )  - Biblioteca 
2) - Archivio 
3)  - Ufficio Tecnico (fotografia, 
grafica, cartografia) 
4) - Audiovisivi 
5) - Informatica 
6) - Laboratori 
7) - Segreteria 
8)  - Direzione 
9) - Redazione 

Gli uffici saranno aperti al pub- 
blico nei giorni e nei modi stabiliti 
dalla Direzione. 

Art. 4 - Ai fini dell'espl&amento 
dei compiti indicati all'art. 2, il 
Centro di Catalogazione si avvale 
della collaborazione degli Assesso- 
rati della Provincia e delle loro ca- 
pacità tecniche ed operative. 
Gli Assessorati e le altre strutture 
della Provincia collaborano con il 
Centro di Catalogazione nell'ambi- 
to delle rispettive competenze, for- 
nendo informazioni e documenta- 
zioni relative al patrimonio cultura- 
le ed ambientale nonchè ogni altro 
dato necessario alla conoscenza. 
Le suddette strutture si avvarranno, 
nell'elaborazione e nella gestione 
dei propri programmi di intervento 
sul territorio, della documentazione 
esistente presso il Centro di Catalo- 
gazione. 
I1 Centro di Catalogazione, tramite 
l'Assessorato alla Cultura, promuo- 
ve rapporti con Istituti e Enti puh- 
blici e privati operanti nel settore 
dei Beni Culturali ed Ambientali, 
sia per forma di collaborazione e 
consulenza tecnico-scientifica, sia 
per la formazione professionale de- 
gli operatori del Centro, sia per il 
reciproco scambio di materiale do- 
cumentario. 
A tal fine verranno stipulate apposi- 
te convenzioni con gli Istimti e gli 
Enti suddetti. 

Art. 5 -In relazione ai compiti, agli 
scopi ed agli obiettivi descritti, il 
Centro di Catalogazione si fornisce 
di una struttura organica cosi com- 
posta: 
Direttore, con funzioni di coordina- 
mento generale, rappresentanza e 
promozione verso gli Enti. 
Responsabili scientifici, con funzio- 
ni di coordinamento a due livelli; 
a)  coordinatore di ricerca, con 

funzioni di revisione del pro- 
dotto e di informazione profes- 
sionale e disciplinare, risponde 
scientificamente del prodotto. 

b) coordinatore tecnico, ha fun- 
zioni di organizzatore del lavo- 
ro pratico sia sul territorio che 
in sede, segue la produzione e 
la verifica nella qualità e nella 
rispondenza alle esigenze. 

Operatori, addetti alla esecuzione del 
lavoro con diverse responsabilità re- 
lative alla preparazione culmrale e 
scientifica, eseguono rilevamenti, 
schedamre e documenti graficie foto- 
grafici e registrazioni a secondo della 
specifica preparazione e vocazione 
professionale. 
Ai fini di una corretta programmazio- 
ne delle amvità e delle ricerche ed ini- 
ziative da promuovere ogni anno, 
presso il Centro di Catalogazione si 
istituisce un Comitato Scientifico 
composto dal Direttore, dai Respon- 
sabili Scientifici, da una rappresen- 
tanza degli operatori, dall'Assessore 
alla Culmra, da due Consiglieri Pro- 
vinciali (di cui uno eletto daiia mag- 
gioranza e uno dalla minoranza). 

Art. 6 - I1 Centro di Catalogazione, 
superata la fase sperimentale e di av- 
vio necessaria al momento iniziale, 
dovrà operare con efficace ed incisiva 
attività promozionale e di coordina- 
mento. Tramite il Comitato Scientifi- 
co, il Direttore proporrà all'Ammini- 
strazione Provinciale un piano an- 
nuale, indicante in sintesi le iniziative 
che si intendono svolgere e le ipotesi 
di organizzazione relativa e necessa- 
ria per la. realizzazione degli scopi e 
obiettivi. Tutte le spese per le suddet- 
te attività e per il funzionamento del 
Centro di Catalogazione saranno a 
carico del bilancio dell'Amministra- 
zione Provinciale, che annualmente 
~rovvederà a stabilire appositi e ade- 
guati stanziamenti sui capitoli di spe- 
sadisponibili. I1 Direttoreprowederà 
a presentare ogni fine d'anno il con- 
suntivo delle attività e delle realizza- 
zioni attuate dal Centro di Cataloga- 
zione, corredandolo anche di relazio- 
ne economica e bilancio del patrimo- 
nio custodito pressoil Centro di Cata- 
logazione. 
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Centro di Catalogazione dei Beni Culturali 
Amministrazione Provinciale di Viterbo 

Assessorato alla Cultura 

Per facilitare i contatti con il ccbc si espone in forma particolareggiata l'effettiva struttura operativa 
del Centro con i nomi dei responsabili scientifici e degli operatori. 

Direzione Scientifica: Ezio Mitchell 
Segreteria: Daniela Stoppacciaro 

responsabile scientifico: Pier Giuseppe Arcangeli 
(Istituto Musicale di TerniIIstinito di Etnologia 
Università degli Studi di Pemgia). 
Marce110 Arduini, Mano Imbastoni, Maria Dolores 
Leuzzi, Luisa Mattioli, Maria Gabriella Palmisciano. 

responsabile scientifico: Bruno Di Sabatino 
(Istituto di Geologia Università degli Studi di Roma 
"La Sapienza") 
Novella Brizi, Claudio D'Ambrosi 

responsabile scientifico: Maria Rita Palombo 
(Istituto di Paleontologia Università degli Studi 
di Roma "La Sapienza") 
Lucia Clara Pacini 

responsabile scientifico: Rita Cosma 
(Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari 
Università degli Studi di Roma "La Sapienza") 
Maria Emilia Naglia, Cecilia Patrizi 

responsabile scientifico: Pia Scambelluri 
(Ministero Beni Culturali 
Biblioteca Universitaria Alessandrina) 
Luana Federici, Maria Giannina Salucci 

responsabile scientifico: Giancarlo Cataldi 
(Facoltà di Architettura Università degli Studi 
di Firenze) Graziano Cerica, Carlo Prugnoli, 
Maria Rita Sforza 

responsabile scientifico: Enzo Borsellino 
(Istituto Storia dell'Arte Università degli Snidi 
di Roma "La Sapienza") 
Fulvio Ricci, Giuseppe Pacchiarotti 

responsabili scientifici: 
Chiara Morselli (Istituto Topografia Antica 
Università degli snidi di Roma "La Sapienza") 
Simonetta Stopponi (Istituto di Emscologia 
Università degli Studi di Pemgia) 
Irene Dini, Luciano Santella 
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